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Già prenotati ottanta pullman 

Oltre 4 mila chimici 
alla manifestazione 
di venerdì a Milano 
Una folta delegazione di 

operai e impiegati delle 
Industrie chimiche toscane 
parteciperà venerdì pros
simo alla manifestazione 
nazionale in programma a 
Milano. Fino ad oggi sono 
s ta t i già prenotat i o t t an ta 
pul lmans ; in tu t t i gli sta-
hilimentl sono in corso 
sottoscrizioni per avere 
al tr i autobus e garant ire 
una massiccia partecipa
zione dei lavoratori. 

At tualmente le prenota-
aloni sono circa quattro
mila, ma per l 'impegno as
sunto dal lavoratori stessi 
e dal s indacato è molto 
probabile che nel pochi 
giorni che restano da qui 
a venerdì il numero dei 
par tecipant i si vada in
grossando sensibilmente. 

La manifestazione na-
fionale di Milano rappre
sen ta uno dei più impor
t an t i moment i di mobilita
zione e di pressione sulle 
aziende chimiche da par te 
dei lavoratori del settore 
Impegnat i nella dura bat

taglia dei rinnovi contrat
tuali. ' t 

Un giudizio sull'anda- ' 
mento delle lotte nelle in
dustrie chimiche viene 
espresso in una nota della 
FULC (Federazione dei la
voratori chimici). All'at
teggiamento Intransigente 
del padronato, si legge nel 
documento della FULC, 
che pun ta alla divisione e 
al logoramento del lavora
tori, la lotta in tu t te le 
fabbriche del vetro, della 
ceramica, del petrolio e 
nelle miniere della Tosca
na, si estende in maniera 
massiccia con azioni arti
colate che incidono forte
men te nelle produzioni e 
nelle spedizioni del pro
dotti . 

Il s indacato invita 1 la
voratori a mantenere co
s t an temente elevata la 
pressione in t u t t e le fab
briche per far recedere il 
padronato dalle sue posi
zioni velleitarie e conclu
dere i contra t t i di lavoro 
pr ima del periodo feriale. 

Aperto in consiglio regionale il dibattito sulla crisi energetica 

Dalla Toscana una proposta 
per l'energia alternativa 

Unificata la discussione sulle mozioni presentate dal PCI e dal PRI - Ferma denuncia 
del modo con cui il governo segue il problema - Indicate alcune misure indispensabili 

Sempre più attento l'occhio dei vigili 
Dalla metà del mese di giugno la città è 

sotto sorveglianza. Come lo scorso anno i 
vigili urbani hanno intensificato il servizio. 
L'afllusso turistico, l'affollamento di alcune 
zone del centro richiedono questo p'ù accu
rato pattugliamento soprattutto ir» alcune 
zone « calde ». Particolare attenzione è stata 
riposta a reprimere le infrazioni riguardanti 
i rumori molesti, gli eccessi di velocità, fatti 
particolarmente fastidiosi nella stagione cal
da, quando la maggior parte delle finestre 

restano aperte fino a tardi, in attesa di 
qualche « refolo » di brezza rinfrescante. Al
tro obiettivo è la repressione dei fenomeni 
di commercio abusivo, anche questi più fre-
questi nella bella stagione. Alla fine del 
mese sono state tirate le somme del servizio 
straordinario. Ne sono risultate queste cifre: 
87 contravvenzioni per rumori molesti, 146 
per Velocità irregolari o pericolose, mentre 
sono state rilevate ben 467 infrazioni di altro 
tipo. 

Licenziato e riassunto un dipendente della « Metro » 

Storia di due cotechini 
e di un posto di lavoro 

Il licenziamento di un capo 
servizio ai magazzini della 
< Metro > dell'Osmannoro ri
corda quei casi tanto frequen
ti quando qualcuno è stato 
condannato a più di un anno 
di prigione per avere rubato 
un melone. 

Pierantonio Granata, re
sponsabile di magazzino, fu 
licenziato in tronco un anno 
fa della direzione del super
mercato all'ingrosso. La giu
sta causa, secondo la ditta 
era questa: il Granata avreb
be ordinato a proprio nome 
due cotechini ad una indu-
atria fornitrice che produce 
salumi e li avrebbe accettati 
in regalo. Poiché il regolamen
to interno vieta ai dipenden
ti di accettare omaggi dai for
nitori la trasgressione sareb
be stata sufficiente a giusti
ficare il provvedimento della 
azienda. 

Il Granata si è rivolto al 
sindacato, è rimasto per un 
anno senza stipendio, tutta 
la vicenda è finita in tribu
nale, la Metro non ha avuto 
ragione, il caso — si può di
ne — si è concluso felice

mente, nel senso che la ditta 
è stata costretta a riassume
re il dipendente licenziato. 

Visto che la storia ha avu
to un lieto fine si potrebbe fa
re punto anche qui. Ma forse 
vale la pena di scavare più 
a fondo, di capire se un prov
vedimento così grosso come 
quello di licenziare fu preso 
per punire un dipendente che 
si era impossessato di due 
cotechini (un valore di poco 
più di seimila lire). Intanto 
le indagini del pretore hanno 
precisato che sì i due cote
chini furono ordinati ma da 
un altro oipendente a nome 
del Granata e in ogni modo 
ordinati dietro normale pa
gamento. 

La sentenza inoltre, nelle 
sue motivazioni, dice che l'at
to contestato (l'aver accetta
to in omaggio i due cotechini) 
anche se fosse risultato vero 
sarebbe apparso di troppa 
modesta entità per provoca
re una decisione come quella 
del licenziamento. Questo la 
opinione del pretore, questo 
pure uno dei punti essenziali 
sostenuti dall'avvocato difen

sore Alessandro Rovai e que
sto il punto di vista anche 
dal consiglio sindacale d'a
zienda. 

Come si spiega allora la de
cisione drastica e sproporzio
nata della direzione della Me
tro? Forse un motivo c'è. an
che se può apparire sottile 
e staccato dalla ridicola vi
cenda dei cotechini. Bisogna 
fare un attimo un breve sal
to indietro. 

Il Granata lavora alla Me
tro dal 1972. E' nel magaz
zino di Firenze dal '74 con 
mansioni di notevole respon
sabilità. 

Due o tre mesi prima di ri
cevere la lettera di licenzia
mento si ammala. Si tratta 
di una cosa abbastanza gra
ve: una malformazione al cuo
re. Ospedale, convalescenza. 
Appena rientra a lavoro gli 
vien contestato il fatto • dei 
cotechini, che tra l'altro risa
le a quasi sei mesi prima del 
provvedimento. 

La Metro evidentemente non 
ha deciso di licenziare per via 
dei cotechini; questi erano so
lo una scusa. 

Ieri ha parlato uno degli avvocati difensori 

Resta vuoto il banco 
degli imputati al 

processo dei sequestri 
Il processo all'anonima sequestri è proseguito anche ieri 

senza imputati. Baragliu, De Simone. Ladu, Pira. Ghisu, 
Piredda e gli altri rifiutano di rimanere in aula con le 
manette ai polsi. Ma per motivi di sicurezza il presidente 
Piragino non ha accolto la richiesta di svolgere l'udienza 
con gli imputati senza manette dal momento che l'aula è 
sprovvista di gabbia. Cosi anche ieri mattina il banco degli 
imputati è rimasto vuoto. Ha parlato l'avvocato Mario Veutro 
di Roma, difensore di Giovanni Piredda detto « cervello 
elettronico ». 

' L'avvocato Veutro ha sostenuto che non vi sono prove 
a carico del suo assistito. « Buono ha parlato — ha detto il 
difensore — perché aveva da difendersi. E' un testo inat
tendibile. Buono è coinvolto fino al collo in questa vicenda ». 

L'avvocato però dimentica che è stato proprio Buono 
a far ritrovare i corpi di Piero Baldassini e Luigi Pierozzi, 
altro che teste inattendibile. L'avvocato Veutro ha concluso 
la sua arringa con una richiesta di assoluzione con formula 
piena per Giovanni Piredda. 

Giovanni Piredda è stato indicato come uno dei capi del
l'anonima sequestri. Sempre secondo le rivelazioni di Giuseppe 
Buono. Piredda voleva nella banda solo elementi sardi perché 
più fidati, sicuri e soprattutto taciturni, cioè che non parlano. 
Piredda, già implicato in un sequestro a Roma, dovrà 
vedersela molto presto anche con il giudice di Montepul
ciano che compie un supplemento d'inchiesta sul sequestro 
di Marzio Ostini. Anche a Siena, nel corso del processo, saltò 
fuori il nome del Piredda. E così è accaduto a Firenze. 
Per il pubblico ministero Fleury, Piredda deve essere con
dannato all'ergastolo per il sequestro e l'uccisione di Piero 
Baldassini, l'industriale pratese scomparso nel novembre 
del 1975. 

Una ferma denuncia del 
modo con cui il governo na-

j zionale segue i problemi del
l'energia è venuta ieri dai 

' banchi comunisti in consiglio 
regionale. Era stato lo stes
so gruppo del PCI a presen
tare, nelle settimane scorse, 
una mozio.ie su questo assil
lante problema, alla quale si 
era aggiunta quella presen
tata dal gruppo repubblicano. 
Ieri, unificando le discussioni 
sui due testi, il Consiglio re
gionale ha iniziato un franco 
confronto sull'approvvigiona
mento energetico, sui passi 
indispensabili da compiere a 
livello nazionale, sul ruolo. 
infine, della stessa Regione. 

« Il rincaro del petrolio e 
la sua scarsa reperibilità ri
propongono nuovamente il 
problema del rifornimento e-
nergetico dei paesi industria
lizzati del mondo occidenta
le ». ha affermato esordendo 
il consigliere comunista Pa-
landri, die ha illustrato la 
mozione. Se la situazione è 
grave per i paesi europei, 
per il nostro Paese è dram
matica perchè corre il ri
schio, non disponendo di ri
sorse proprie, di paralizzare 
importanti settori dell'appa
rato produttivo. 

I segnali negativi registrati ' 
in queste ultime settimane 
sono stati poi ripercorsi dal 
consigliere comunista: rima- ' 
ne ancora grave la situazione ' 
dell'approvvigionamento del 
gasolio per l'agricoltura e per 
gli usi civili nonostante il re
cente aumento del prezzo sta
bilito dal governo, ora man
ca anche la .benzina dalle 
pompe di distribuzione. Infi
ne la decisione del govèrno di 
liberalizzare i prezzi dei prò-. 
dotti petroliferi, iniziando dal 
gasolio, per avere dalle com
pagnie internazionali i rifor
nimenti necessari al nostro 
Paese, dà il segno definitivo 
di come è stata gestita fino- ' 
ra la questione energetica in ' 
Italia. 

Nella mozione comunista si 
ricordano poi i dati del cre
scente, esorbitante fabbisogno 
di greggio dei paesi dell'area 
occidentale che è aumentato 
dal '65 al '73 con una me
dia de! 7,7 per cento all'an
no. a un tasso di incremento 
superiore a quello della stes
sa crescita economica. 

II consigliere comunista ha 
concluso affermando che il 
problema dell'energia sarà al 
centro dell'attenzione per un 
lungo periodo di tempo in 
tutti i paesi del mondo perchè 

pone una nuova concezione 
dello sviluppo produttivo, eco-

• nomico e dei ' consumi. Su 
questi temi ogni forza politi
ca e sociale è chiamata a 
confrontarsi d'ora in avanti: 
il Consiglio regionale è senza 
ombra di dubbio una tra le 
sedi più adatte per verifica
re questa linea politica. In
fine è opportuno sottolineare, 
sempre secondo la mozione 
comunista, che la conferenza 
regionale sull'energia, già 
programmata, può rappresen
tare un altro momento di 
confronto e di proposta sui 
temi energetici nazionali e 
sul ruolo della Regione e de
gli Enti locali relativamente 
al risparmio e alla conserva
zione dell'energia e allo svi
luppo delle fonti rinnovabili 
locali. 
• Successivamente alla rela
zione di Palandri sono inter
venuti nel dibattito Passigli, 
Andreoni e Mazzocca. Il di
battito riprenderà, come è 
stato annunciato, la prossima 
settimana. 

Lunedì un incontro 
per i profughi viet 

La Regione, l'ANCI Tosca
na e l'URPT si incontreran
no lunedi prossimo per da
re concreto seguito agli im
pegni assunti in favore dei 
profughi del Vietnam. La riu
nione, concordata con il pre
sidente dell'URPT Ravà e 
con il presidente dell'ANCI 
Landini e con il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani, dovrà 
servire-quindi ad organizzare 
sul territorio toscano forme 
e condizioni di permanenza 
dei profughi vietnamiti. 

L'iniziativa è stata assunta 
dal presidente della regione, 
Leone, dopo la mozione che 
il consiglio regionale ha ap
provato, nella sua ultima se
duta. Da parte della Regio
ne e degli enti locali viene 
cosi riconfermata la volontà 
dì concorrere ad alleviare le 
sofferenze dei profughi viet

namiti al di là delle espres
sioni di solidarietà e di uma
na comprensione che scatu
riscono dal dramma di que
sta popolazione. 

Si tratta ora, dopo l'incon
tro interregionale tenuto a 
Milano il 28 scorso e la riu
nione convocata a Roma per 
il 5 prossimo dal sottosegre
tario Zamberletti, di stabi
lire concretamente quali con
dizioni di vita potranno «•-
sere garantite alla parte dei 
profughi che, sulla base del
le proposte fatte e degli im
pegni che verranno assunti 
a livello centrale, sarà accol
ta in Toscana. 

Su questo punto il presi
dente Leone ha già preso in 
consiglio impegno di predi
sporre un piano operativo, 
concordato anche con i sin
dacati e gli imprenditori. 

Conelusa a Celiai 
la sagra del tartufo 

Si è conclusa a Celiai, nel comune di Ri-
gnano sull'Arno, la sagra del tartufo, pro
mossa dal circolo dell'Arci. La Sagra, che 
è alla sua seconda edizione, ha avuto ampio 
successo di partecipazione agli stand gastro
nomici, alle gare sportive e agli spettacoli. 
Nella foto: il compagno Primo Zitini, il più 
noto ricercatore di tartufi della zona. 

In piazza i big 
del disco volante 

Il disco (volante) gira intorno alle gambe. 
passa sopra la testa, intorno al collo, e là, 
il lancio. Piazza Santa Croce di lanci di 
«frisbee» ne ha visti tanti, e tutto un rin
corrersi di ragazzetti, con il diabolico disco 
di plastica lanciato dall'uno all'altro, ma 
tanti specialisti insieme non li aveva visti 
mai. Il « frisbee » quando è sport è cosa da 
giocolieri.- Il pubblico era quello di sempre 
in Santa Croce. 

La Bueno 
e gli Inti 
I (Umani 

in giro per 
i festival 

AREZZO: alle ore 18 a For
tezza torneo di pallavolo; al
le 21 sempre alla Fortezza 
dibattito su: « Donna e sin
dacato» la questione femmi
nile nelle lotte del movimento 
operaio dal '68 in poi; parte
cipano Maria Ingrao del di
rettivo nazonale della FLM 
e Maria Pupilli della segrete
ria regionale FILTEA-CGIL; 
alle 22,30 nella Fortezza spet
tacolo di canzoni con Gio
vanna Marini; alle 22 allo 
spazio cinema proiezione del 
film «Jonny prese il fucile»; 
sempre alle 22 ballo. 
SCANDICCI: questa sera al
le 21. all'arena scoperta dibat
tito; «Le radio libere nel no
stro territorio»; all'arena co
perta « Puntinella » fatto ùni
co per due attori e due musi
ci a cura del Teatro Scuola; 
proiezione del film «Un uo
mo sul tetto» e l'area ARCI 
« I problemi della caccia e 
della pesca ». 
CERTALDO:* alle 21,30 allo 
spazio centrale concerto jazz 
con il complesso «Life Force 
Group» e allo spazio dibat
titi « Chi legge che? ». inchie
sta sulla lettura a Certaldo. 
CAMPI BISENZIIO: questa 
sera, alle 21,30, verrà presen
tato uno spettacolo di canzo
ni popolari toscane interpre
tate da Caterina Bueno. 
SESTO FIORENTINO: gran
de spettacolo, elle 21, di can
noni e di lotta con gli «Inti 
Illimani ». 
TAVARNUZZE: alle 17 ani
mazione per ragazzi con il 
Controbuffet»; alle 21, dibat
tito su «II consultorio nella 
realtà di Tavamuzae», parte
cipa il proL Barrasi. 
GREVE IN CHIANTI: alle 
21,30 il teatro Popolare del 
Valdarno presenta «Pane e 
sudore ». 
PORTA ROMANA - DUE 
STRADE: alle 18,30 torneo 
di calcio ragazzi e alle 21,30 
Incontro con 11 prof. Antonio 
Morettin sul tema: «Alimen
tazione e salute». 
MERC ATALE: questa sera 
Alle 21, incontro con gli am
ministratori comunisti con la 
Cittadinanza sulla gestione 
éal eomune. 

Il teatro ha per inolio 
tempo citato, all'interno delle 
manifestazioni promosse ogni 
anno dall'Ente Teatro Roma
no per l'Estate Fiesolana, la 
parte della Cenerentola. Il ri
lancio della stagione teatrale 
passa necessariamente, come 
è stato notato nel corso della 
conferenza stampa per la 
presentazione del cartellone 
di quest'anno, dalla caratte
rizzazione del Teatro Romano 
di Fiesole, luogo scenico di 
grande suggestione, ma che, 
nel contempo richiede spet
tacoli di impianto tale da 
consentire un adeguato rap
porto tra rappresentazione e 
contesto architettonico. 

In questa direzione la scel
ta di un allestimento, quello 
della XI giornata del Deca-
mcrone (testo di Fabio Do
pi icher, regia di Roberto 
Guicciardini) a cura del 
Gruppo della Rocca, che fa 
dell'apparato scenico (una 
grande gabbia di legno sopra 
la quale agiscono gli attori) 
una delle strutture portanti 
della rappresentazione, obbe
disce perfettamente alle esi
genze di un completo sfrut
tamento delle possibilità of
ferte dal Teatro Romano. 
Lo spettacolo (in scena dal 
10 al 14 luglio) presenta. 6ulla 
carta altre interessanti ipote
si, dal confronto con l'uni
verso boccaccia no alla stu
diata coincidenza del luogo « 
(Fiesole) al richiami non fa
cili all'attualità d'incontro 
tra i signori di Boccaccio • 1 

Estate fiesolana 

Il signor Boccaccio 
(l'undicesimo dì) 

va al teatro Romano 
Conferenza stampa per il rilancio della sta
gione teatrale - Arrivano anche i giapponesi 

giullari o «diversi » ideati da 
Doplicher e da Guicciardini). 

E su tutte le ipotesi del 
delincarsi (attraverso l'ascesa 
della classe mercantile al 
tempo del Boccaccio, dalle 
Fiandre all'Italia centro me
ridionale) di un assetto del
l'Europa che è infine anche ' 
quello odierno, se è vero 
come hanno osservato alcuni • 
commentatori in margine al
le elezioni continentali e al 
vertici che le hanno precedu
te. che quella di oggi rischia 
di diventare « l'Europa dei 
mercanti ». 

Seguirà, sempre al Teatro 
Romano, • il Manfred (unica 
rappresentazione la fera del 
15 luglio) poema sinfonico in 
tre parti di Lord Byron, mu

siche di scena di Robert 
Schumann, per la interpreta
zione. la versione italiana e 
la riduzione di Carmelo Be
ne, con la partecipazione di 
Lydia MancinelH nel ruolo di 
Astarta, direzione musicale di 
Piero Bellugi, orchestra e co
ro del Maggio Musicale Fio
rentino. La parti* ura com
prende una ouverture con 
due temi che indicano i due 
personaggi principali, seguita 
da quindici pezzi, alcuni or
chestrali altri vocali, interrot
ti da parti recitate. Il poema 
termina con un requiem sulla 
faustiana morte del ribelle 
Manfred: è stato probabil
mente il clima di acre ro
manticismo « interessare Be
ne, che non solo ha. curato la 

versione italiana, ma l'ha an
che adattata, rendendola for
se più consona al suo perso
naggio. 

Dopo il debutto s poi et ino, 
sarà ospite al Teatro Romano 
dal 17 al 18 luglio il gruppo 
giapponese diretto da Shuji 
Terayama con Directions to 
servants: spettacolo che si 
ba^a su immagini, suoni, lu
ci, musica, di fronte al quale 
il miglior approccio è «non 
preoccuparsi del dialogo, ma 
lasciarsi andare di fronte al 
fascino visuale della scena ». 
La struttura dello spettacolo 
è basata sul susseguirsi di 19 
quadri in cui si analizzano i 
comportamenti di alcuni ser
vi in assenza del padrone, 
con l'intervento di una strana 
macchina che trasforma un 
servo in padrone. II lavoro 
liberamente tratto dall'omo
nima satira di Swift, costi
tuisce un eccezionale biglietto 
da visita per il gruppo giap
ponese 

A chiudere 1A serie degli 
appuntamenti fiesolani sarà, 
il 20 luglio, il Corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fioren
tino con la partecipazione di 
Carla Frecci che interpreterà 
il Souvenir de Florence di 
Ciaìkovskij, Il bacio della Fa
ta di Stravinskij e Le nozze 
di Aurora dalla Bella addor-
menttata ancora di Ciaiko-
vskij. 

a.d'o. 
NELLA FOTO: Il gruppo 
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ATUTTI 
I RIVENDITORI DI BISCOTTI. 

er accontentare 
anche i vostri Clienti 
più esigenti vi racco
mandiamo di tenere 
sempre in negozio i 
biscotti venduti con 
questo marchio. 
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Sono gli unici tratti 
dalle antiche ricette 
del Premiato Forno 
di Via Archimede, 
e si chiamano gli 
Zufoli, gli Sbozzi, i 
Firmati, le Fornelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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